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Simona Arletti, Daniele Biagioni

Promozione della salute e pianificazione del territorio
Emanuela Bedeschi

Il ruolo delle comunità locali nell’Healthy Urban 
Planning: Turku e Rotterdam

Chiara Camaioni

Una nuova declinazione della sostenibilità urbana
per città eque e in salute

M.Federica Ottone, Roberta Cocci Grifoni
Quantizzazione del danno ambientale sulla salute degli 
abitanti in città

Mauro Mario Mariani

Pianificando una città sana: i casi di Londra e Bristol
Piera Pellegrino

Stanno tutti bene (in città)?
Maria Chiara Tosi

L’approccio dello urban health e l’emergenza della salute 
nei contesti urbani contemporanei

Concetta M.Vaccaro

Una nuova governance urbana in nome della salute e del 
benessere degli abitanti delle città

Rosalba D’Onofrio, Elio Trusiani

La ricostruzione come metodo. Cosa 
insegna la storia recente degli eventi 
sismici in Italia
Introduzione

Andrea Gritti, Scira Menoni
Nel Cratere – Riflessioni sulla Ricostruzione Sisma 2016

Stefano Boeri, Maria Chiara Pastore
La ricostruzione come metodo. Cosa insegna la storia
recente degli eventi sismici in Italia

Emilia Corradi, Valter Fabietti
Emergenza è/e permanenza. Prove d’innovazione 
dall’Appennino centromeridionale

Matteo di Venosa, Marco D’Annuntiis

From Emergency to Reconstruction: post disaster policies 
for sustainable urban development in Chile

Elizabeth Wagemann, Renato D’Alençon, Margarita 
Greene, Roberto Moris, Jorge Gironás, Ricardo Giesen

Le mappe dinamiche della ricostruzione
Andrea Gritti, Mario Morrica

Ricostruzione post-sisma nel Centro Italia: la sintesi 
urbanistica tra esigenze sociali, aspetti ambientali e 
fisici, la prevenzione dei rischi

Scira Menoni

02

03



special issue - URBANISTICA INFORMAZIONI | 7
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44 nuclei di zona “F1” (operata dal P.R.G. del 
1962) e quella riguardante i 74 nuclei di zona 
“O” (operata dalla Variante al P.R.G. del 1983).
Il “recupero urbanistico” di queste aree, che 
potrà considerarsi concluso con l’approva-
zione dei piani esecutivi, permetterà ai cit-
tadini interessati dalla manovra di realizzare 
o completare le proprie abitazioni e nel con-
tempo di dotare i loro quartieri dei servizi 
mancanti. Le principali finalità della mano-
vra di recupero sono:
- ristrutturare gli insediamenti esistenti al 
fine di ottenere organismi urbani più attrez-
zati funzionalmente, prevedendo le aree per 
i servizi necessari alla popolazione insediata 
ed insediabile;
- ricucire le varie zone sorte spontaneamen-
te, connettendole con il territorio circostante 
in un contesto più ampio;
- migliorare la qualità urbana degli insedia-
menti;
- consentire la realizzazione delle opere di ur-
banizzazione mancanti, attivando le risorse 
della piccola industria edilizia e dell’artigia-
nato locale e creando, nel contempo, occasio-
ni e posti di lavoro.”1

Ad oggi, il piano esecutivo di “Cava Pace” è da 
ritenersi adottato con la deliberazione n°148 
del 2015 – non è obiettivo di questo scritto 
effettuare una disamina critica del progetto 
adottato da Roma Capitale, quanto piutto-
sto comprendere ed interrogarsi sul merito 
dell’iniziativa in sé, se essa effettivamente ri-
specchia le necessità intrinseche di cui oggi 
la popolazione ha bisogno. Tralasciando an-
corchè frutto di un futuro approfondimento, 
le tecniche di perimetrazione adottate nella 
zonizzazione dei toponimi, occorre soffer-
marsi sulla individuazione di Cava Pace e del 
“suo perimetro”. 
Con la parola “toponimo”, si intende il nome 
proprio di un luogo e può essere individuato 
come energia propulsiva allo studio dell’a-
rea cui da il nome – da qui anche l’ulteriore 
termine toponomastica.2 Al fine di meglio 
comprendere l’estensione e la natura del nu-
cleo di residenze ex-abusive di Cava Pace si è 
proceduto ad individuare attraverso i rilievi 
aereo fotografici della Sara Nistri – anni 1960 
e 1977 come è sorta Cava Pace e dove. Con-
frontando tali immagini con il perimetro at-
tuale del toponimo si evince facilmente che 
l’area maggiormente costruita è ubicata al 
lato nord dello stesso. Il perimetro, pertanto, 
oltre ad inglobare la zona già edificata, tripli-

É possibile un approccio 
organico per i toponimi?
Case study Cava Pace-
Roma
Licia Ottavi Fabbrianesi, Sergio 
Bianchi

Immaginate Roma. Immaginatela alla fine 
della seconda guerra mondiale. Immaginate 
altresì alcuni sfollati dai bombardamenti di 
Cassino, che un giorno qualsiasi vengono 
portati a Roma e lasciati in una area verde, 
per anni cava destinata alla estrazione della 
pozzolana. Nel corso degli anni la zona, viene 
in parte edificata da persone che decidono di 
costruirvi la propria casa e negli anni ’70 essa 
raggiunge la sua massima espansione edili-
zia, a carattere prevalentemente abusivo. 
L’area comunemente individuata come 
“Cava Pace”, oggi Toponimo, ricade nel Mu-
nicipio VIII, in prossimità dell’intersezione 
tra via Ardeatina e via di Tor Carbone, ambi-
to urbano il cui perimetro si estende per la 
sua attuale conformazione geografica, sino 
all’interno del Parco dell’Appia Antica. Cava 
Pace è pertanto “incastonata” nei confini 
naturali del parco regionale senza alcuna so-
luzione di continuità, seppur non ricada nei 
confini amministrativi del Parco. La ricca ve-
getazione e biodiversità, oltre alla sua pecu-
liare collocazione, la rende intrinsecamente 
una risorsa di accesso al Parco e opportunità 
di studio per ciò che potrebbe concretarsi 
nella città del futuro che ci si auspica, Roma 
possa diventare.

Ma cos’è un toponimo ed in che modo 
Cava Pace lo è? 
In materia di toponimo e piani di recupero, il 
Comune di Roma scrive: “L’Amministrazione 
di Roma Capitale, fin dalla metà degli anni 
’70, ha intrapreso un difficile percorso di 
recupero urbanistico delle zone periferiche 
connotate da un diffuso abusivismo edilizio.
Queste aree spesso si configurano come inte-
ri quartieri ed è compito dell’Amministrazio-
ne di Roma Capitale ricondurli ad un livello 
dignitoso di vivibilità, dotandoli nel contem-
po dei servizi essenziali.
I “nuclei di edilizia ex abusiva da recupera-
re”, sorti negli ultimi trent’anni, sono ogget-
to della terza manovra di recupero urbanisti-
co della periferia, dopo quella riguardante i 
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ad libitum di case unifamiliari prospicienti 
la strada di distribuzione. Potremmo dire che 
si ha l’impressione di trovarsi faccia a faccia 
con una iniziativa “fortuita” di mix di inve-
stimento “pubblico-privato”.

Cava Pace domani
Il piano del Comune di Roma per la gestione 
di Cava Pace passa attraverso il progetto del 
piano di recupero del “toponimo”. Ci chie-
diamo se il meccanismo alla base dei “topo-
nimi” e la devoluzione della progettazione ai 
privati rifletta davvero le esigenze di tutela 
del territorio e dell’ambiente. 
Ci interroghiamo sullo strumento adottato, 
volto a sanare cubatura abusiva con cubatu-
ra legittima in un ambito per altro stralciato 
dal Parco dell’Appia Antica. Ci chiediamo in 
sostanza se ha senso un modello che propo-
ne la riqualificazione di un quartiere attra-
verso la duplicazione del modello su cui si 
è sviluppato (la ripetizione continua lungo 
l’asse stradale di case mono-bifamiliari) a 
detrimento dell’area verde di maggior pregio 
e più compiutamente preservatasi. Un mo-
dello che per altro lo stesso quartiere nella 
sua crescita e trasformazione spontanea sta 
di fatto negando, abbracciando un mix fun-
zionale, più vicino alla realtà delle cose di 
quanto la pianificazione dall’alto stia pro-
muovendo.
Crediamo che sia compito dell’urbanistica 
operare un salto in avanti: superare il concet-
to di pianificazione per addizione bidimen-
sionale secondo la logica del retino applicato 
sulla planimetria per guadagnare la tridi-
mensionalità.
Se riqualificazione deve essere, che lo sia dav-
vero.
E’ impensabile ed inammissibile che a Roma 
il modello per la progettazione e per la rige-
nerazione urbana continui a far riferimento 
a quelle dinamiche che il mondo anglosasso-
ne definisce “sprawl” che devastano il terri-
torio fagocitandolo in una espansione bidi-
mensionale interminabile.
Se la logica è quella economica e se anche 
qui l’autorità centrale ha gettato la spugna 
in mancanza di fondi; Se bisogna concedere 
cubature per incamerare fondi da destinare 
a opere di urbanizzazione che peraltro giova 
ricordare, a Cava Pace già esistono dalla fine 
degli anni’70, allora che si faccia densifican-
do davvero.
Quale è il senso del termine “densificare” se 

Cava Pace oggi
Cosa è oggi Cava Pace 40 anni dopo? La visio-
ne diretta dei luoghi ci presenta un tessuto 
piuttosto omogeneo di villette con giardino 
servite da strade piuttosto ampie. In quei, 
micro-cosmi nati come residenziali tuttavia, 
è in atto un profondo cambiamento. 
Con il passare degli anni le villette sono state 
reinventate, trasformate, a testimoniare la vi-
talità della realtà oltre le previsioni dei piani. 
La maggior parte delle abitazioni, nate come 
unifamiliari di grandi dimensioni nella pro-
spettiva di ospitare nuclei familiari in cresci-
ta, hanno fatto il conto con le nuove dinami-
che demografiche e con la crisi economica 
e sono state frazionate, suddivise, affittate, 
subaffittate. Ancor più significativo è il mu-
tamento funzionale in atto. Il “quartiere” na-
sceva come edilizia spontanea per la “casa”, 
mentre ad oggi Cava Pace conta ben due asi-
li, una casa di riposo per anziani, un grande 
vivaio e numerosi uffici anche in virtù del-
la fortunata presenza di lotti inedificati che 
hanno realizzato una “spontanea” alta dota-
zione di verde. Come se la sferzata del Co-
mune sul finire del 1973 avesse cristallizzato 
una situazione edilizia ancora “gestibile” pri-
ma che fosse troppo tardi e che il “quartiere” 
si “completasse” nella consueta ripetizione 

ca la sua estensione, comprendendo un’area 
ancora vergine.
Si può dunque affermare che nel toponimo 
in oggetto vi sono due macro aree un micro-
toponimo che rappresenta l’area edificata ed 
un macrotoponimo che estende l’area “edifi-
cabile”. All’inizio degli anni ’70, raggiunta 
la massima espansione abusiva, il Comune 
avvia una serie di tentativi di demolizione. 
I residenti si compattano. Il Messaggero del 
31 ottobre 1973 titola in Cronaca di Roma 
”Rivoluzione all’Ardeatino per una villetta da 
demolire”. Gli “abusivi” hanno la meglio e gli 
smantellamenti, mai portati a compimento, 
ci consegnano la zona nel suo stato attuale. 
Verso la fine degli anni’70 vengono comple-
tate le opere di urbanizzazione primaria e il 
complesso viene dotato della rete fognaria e 
dell’illuminazione stradale. Entrambi gli in-
terventi sono di natura pubblica, senza alcu-
na partecipazione dei privati. Sembra che la 
pubblica autorità abbia invertito la tenden-
za. Abdicato al principio della rimessa in pri-
stino, “il pubblico” si è inserito nel processo 
spontaneo avviato dagli “abusivi”. In tale lo-
gica apparente si inseriscono i condoni edili-
zi a partire dal 1985.

Perimetrazione toponimo e microtoponimo su rilievo aerofotogrammetrico S.A.R.A. Nistri del 1977.
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innovativi, senza i quali, la progettazione 
non può essere accettata. 
Ne deriva pertanto, un approccio “statico” 
alla rigenerazione urbana, non alimentato 
e/o premiato da idee innovative che possano 
generare comparti edificatori che si allon-
tanino dal concetto ormai “banalizzato dei 
quartieri dormitorio” e si esprimano vieppiù 
in micro-cosmi autosufficienti ed al contem-
po dialoganti fra loro. 
La città del futuro deve sorgere sulla città del 
passato, tutelandola, proteggendola ed inglo-
bando le sue molteplici identità.

1.	 Comune di Roma – dipartimento 
attuazione e progettazione urbanistica, 
http://www.urbanistica.comune.roma.it/
toponimi-stato.html , Web 01.11.2017.

2.	 Treccani online - http://www.
treccani.it/vocabolario/ricerca/
toponimo/ , Web 01.11.2017. 

la pianificazione a Roma non ammette altro 
concetto di densità se non quello di allargare 
i confini delle perimetrazioni, senza prende-
re in considerazione la tridimensionalità?
Immaginiamo incentivi che permettano di 
densificare le zone già costruite prevedendo 
anche la demolizione di alcuni immobili con 
premi di cubatura per l’edificazione tridi-
mensionale, un sistema a chilometro zero di 
raccolta e riciclaggio dei rifiuti, della produ-
zione di energia da fonti rinnovabili e di im-
plementazione dell’agricoltura, la salvaguar-
dia e la gestione dei fossi e del sistema delle 
acque, la gestione dei sistemi di movimenta-
zione dell’uomo e delle merci, ma anca e non 
ultima delle altre specie attraverso un siste-
ma di corridoi ecologici.
Una densificazione vera, con altezze mag-
giori magari, ma che parta dal concetto che 
il suolo e la biodiversità vanno tutelati e che 
la loro salvaguardia non è compatibile con la 
parcellizzazione del territorio che i costrut-
tori spontanei hanno attuato e che le autori-
tà hanno sposato come modello da duplicare.

Quali nuovi standard? 
Devolvendo la progettazione ai cittadini, il 
Comune di Roma si spoglia progressivamen-
te della possibilità di operare un controllo 
più attento alle esigenze del territorio e dei 
suoi utilizzatori finali. Il concetto di rigene-
razione urbana, si sostanzia soprattutto nella 
riqualificazione intelligente di aree già uti-
lizzate e/o in parte degradate per favorirgli 
nuova linfa vitale. Linfa che i cittadini im-
provvisandosi progettisti, possono prevedere 
solo in parte. 
Si avverte la necessità di affiancare alla pro-
gettazione spontanea ed interna dei citta-
dini, una serie di nuovi standard cui non è 
possibile prescindere al fine della attuazione 
di un “vero” progetto di riqualificazione. Solo 
in questo modo, oltre alla condivisione di in-
tenti, vi sarebbe una tutela omnicomprensi-
va degli interessi pubblici e privati.
Tali standard, nello specifico, non si rinven-
gono nemmeno, in quella che viene conside-
rata l’ultima creatura delle legge in materia 
di edilizia e di recupero urbanistico – la n°7 
del 18 luglio 2017. Seppur volta ad identifi-
care i destinatari nonché fruitori finali della 
stessa, essa si concentra per lo più nella defi-
nizione generica e non meglio specificata di 
“riqualificazione urbana”, non anche nella 
previsione specifica e dettagliata di standard 
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